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Massoneria, Illuminati, i 25 punti della “Dottrina del Terrore” 

di Rothschild  

 

 

 
 

 

 

 

di Romina Malizia 

 

Gli uomini che controllano gli Illuminati fanno parte di tredici delle famiglie più ricche del mondo, 

hanno il compito di gestire il pianeta da dietro le quinte per condurlo al Nuovo Ordine Mondiale, 

una di queste famiglie è Rothschild. Gli Illuminati, e chi con loro controlla queste Società, 

sono Satanisti e praticano la magia nera. Il loro Dio è Lucifero e attraverso pratiche e riti occulti 

manipolano e influenzano le masse. Il loro obiettivo è quello del culto di Lucifero, il controllo della 

Società tramite le logge massoniche, il potere assoluto e la schiavizzazione della massa che si 

assoggetta a loro volontariamente tramite un indottrinamento quotidiano attuato tramite vari mezzi 

che operano sulla psiche. E’ sconvolgente leggere la “Dottrina del Terrore” di Amschel Mayer 
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Rothschild, nonostante sia un piano risalente al 1773, i 25 punti redatti possono essere riscontrabili 

nella realtà attuale. Nel 1773Mayer Rothschild convocò dodici uomini ricchi di Francoforte e 

chiese loro di mettere in comune le loro risorse; poi presentò un piano in 25 punti che avrebbe 

consentito loro di ottenere il controllo delle ricchezza, delle risorse naturali e della manodopera di 

tutto il mondo. Ecco i 25 punti: 

 

1. Usare la violenza e il terrorismo, piuttosto che le discussioni accademiche. 

 

2. Predicare il “Liberalismo” per usurpare il potere politico. 

 

3. Avviare la lotta di classe. 

 

4. I politici devono essere astuti e ingannevoli – qualsiasi codice morale lascia un politico 

vulnerabile. 

 

5. Smantellare “le esistenti forze dell’ordine e i regolamenti. Ricostruzione di tutte le istituzioni 

esistenti.” 

 

6. Rimanere invisibili fino al momento in cui si è acquisita una forza tale che nessun’altra forza o 

astuzia può più minarla. 

 

7. Usare la Psicologia di massa per controllare le folle. “Senza il dispotismo assoluto non si può 

governare in modo efficiente.” 

 

8. Sostenere l’uso di liquori, droga, corruzione morale e ogni forma di vizio, utilizzati 

sistematicamente da “agenti” per corrompere la gioventù. 

 

9. Impadronirsi delle proprietà con ogni mezzo per assicurarsi sottomissione e sovranità. 

 

10. Fomentare le guerre e controllare le conferenze di pace in modo che nessuno dei combattenti 

guadagni territorio, mettendo loro in uno stato di debito ulteriore e quindi in nostro potere. 

 

11. Scegliere i candidati alle cariche pubbliche tra chi sarà “servile e obbediente ai nostri comandi, 

in modo da poter essere facilmente utilizzabile come pedina nel nostro gioco”. 

 

12. Utilizzare la stampa per la propaganda al fine di controllare tutti i punti di uscita di 

informazioni al pubblico, pur rimanendo nell’ombra, liberi da colpa. 

 

13. Far si che le masse credano di essere state preda di criminali. Quindi ripristinare l’ordine e 

apparire come salvatori. 

 

14. Creare panico finanziario. La fame viene usata per controllare e soggiogare le masse. 
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15. Infiltrare la massoneria per sfruttare le logge del Grande Oriente come mantello alla vera natura 

del loro lavoro nella filantropia. Diffondere la loro ideologia ateo-materialista tra i “goyim” 

(gentili=non ebrei, i cristiani). 

 

16. Quando batte l’ora dell’incoronamento per il nostro signore sovrano del Mondo intero, la loro 

influenza bandirà tutto ciò che potrebbe ostacolare la sua strada. 

 

17. Uso sistematico di inganno, frasi altisonanti e slogan popolari. “Il contrario di quanto è stato 

promesso si può fare sempre dopo…Questo è senza conseguenze”. 

 

18. Un Regno del Terrore è il modo più economico per portare rapidamentesottomissione. 

 

19. Mascherarsi da politici, consulenti finanziari ed economici per svolgere il nostro mandato con 

la diplomazia e senza timore di esporre “il potere segreto dietro gli affari nazionali e internazionali.” 

 

20. L’obiettivo è il supremo governo mondiale. Sarà necessario stabilire grandi monopoli, quindi, 

anche la più grande fortuna dei Goyim (cristiani) dipenderà da noi a tal punto che essi andranno a 

fondo insieme al credito dei dei loro governi il giorno dopo la grande bancarotta politica. 

 

21. Usa la guerra economica. Deruba i “Goyim” (cristiani) delle loro proprietà terriere e delle 

industrie con una combinazione di alte tasse e concorrenza sleale. 

 

22. Fai si che il “Goyim” distrugga ognuno degli altri; così nel mondo sarà lasciato solo il 

proletariato, con pochi milionari devoti alla nostra causa e polizia e soldati sufficienti per 

proteggere i loro interessi. 

 

23. Chiamatelo il Nuovo Ordine. Nominate un Dittatore. 

 

24. Istupidire, confondere e corrompere e membri più giovani della società, insegnando loro teorie 

e principi che sappiamo essere falsi. 

 

25. Piegare le leggi nazionali e internazionali all’interno di una contraddizione che innanzi tutto 

maschera la legge e dopo la nasconde del tutto. Sostituire l’arbitrato alla legge. 

Amshel Mayer Rothshild 1773 

 

Viene di seguito riportato il documento pubblicato su “Chiesa Viva” 

http://www.chiesaviva.com/conoscere%20massoneria%20355.htm 

 

LA “DOTTRINA DEL TERRORE” 

 

Anno 1773. Poco prima di presentare il suo piano, in 25 punti, per “dominare le ricchezze, le 

risorse naturali e la forza lavoro di tutto il mondo”, Amschel Mayer Rothschild, ai suoi dodici 

ascoltatori, svelò «come la Rivoluzione Inglese (1640-60) fosse stata organizzata e mise in risalto 

gli errori che erano stati commessi: il periodo rivoluzionario era stato troppo lungo, l’eliminazione 

http://www.chiesaviva.com/conoscere%20massoneria%20355.htm
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dei reazionari non era stata eseguita con sufficiente rapidità e spietatezza e il programmato “regno 

del terrore”, col quale si doveva ottenere la rapida sottomissione delle masse, non era stato messo 

in pratica in modo efficace. Malgrado questi errori, i banchieri, che avevano istigato la rivoluzione, 

avevano stabilito il loro controllo sull’economia e sul debito pubblico inglese». Rothschild mostrò 

che questi risultati finanziari non erano da paragonare a quelli che si potevano ottenere con la 

Rivoluzione francese, a condizione che i presenti si unissero per mettere in pratica il Piano 

rivoluzionario che egli aveva studiato e aggiornato con grande cura. 

Ecco la “dottrina del terrore” contenuta in questo Piano. 

 

«Il miglior risultato che si può ottenere, nel governare gli uomini, può essere raggiunto solo con 

l’uso della violenza e del terrorismo… La Legge è un mascheramento della forza. Per le leggi della 

Natura, il Diritto si fonda sulla forza». 

 

«La nostra politica deve essere quella di fomentare le guerre, per sprofondare sempre di più le 

nazioni nel loro debito, e di dirigere le Conferenze di Pace». 

 

«Il “nostro Stato”, marciando lungo la strada della conquista pacifica, ha il diritto di rimpiazzare gli 

orrori delle guerre con le meno evidenti, ma più efficaci sentenze di morte, necessarie a mantenere 

il “regno del terrore” che genera la cieca sottomissione». 

 

«Grazie alla nostra stampa, noi abbiamo ottenuto l’oro nelle nostre mani, nonostante il fatto che noi 

abbiamo dovuto raccoglierlo da oceani di lacrime e sangue». 

 

«Quando le condizioni rivoluzionarie giungeranno al punto più basso, e le masse, già soggiogate 

con le privazioni e col terrore, i nostri agenti dovranno apparire in scena, ma solo dopo che essi 

hanno portato a termine il nostro pianificato “regno del terrore”. Mettendo a morte questi nostri 

agenti, noi appariremo come i salvatori degli oppressi, mentre invece noi siamo interessati proprio 

all’opposto, e cioè alla riduzione e all’uccisione dei Goym (cristiani)». 

 

«Noi provocheremo la depressione industriale e il panico finaziario. La disoccupazione e la fame, 

imposte alle masse, creerà il diritto del capitale di regnare in modo più sicuro». 

 

«Il “regno del terrore” dovrà accompagnare ogni sforzo rivoluzionario, perchè questo è il mezzo più 

economico per portare la popolazione ad una rapida sottomissione». 

 

«Creeremo monopoli immensi e riserve di tale ricchezza colossale che persino le ricchezze più 

grandi dei Goym (cristiani) dipenderanno da noi in tale misura che essi raggiungeranno il fondo 

insieme al credito dei loro Governi, il giorno dopo la GRANDE CATASTROFE POLITICA». 

 

«Spoglieremo i Goym delle loro proprietà terriere e industriali con una combinazione di tasse e 

concorrenza sleale e li porteremo alla rovina economica nei loro interessi finanziari nazionali e nei 

loro investimenti». 

 

«Gli aumenti salariali, ottenuti dai lavoratori, non dovranno beneficiarli in alcun modo». 
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«Lanceremo una corsa agli armamenti in modo che i Goym si possano distruggere a vicenda, su 

scala colossale e, alla fine, nel mondo, non rimarranno altro che masse di proletariato con pochi 

milionari devoti alla nostra causa, con forze militari e di polizia sufficienti a proteggere i nostri 

interessi». 

 

«I nostri agenti dovranno infiltrarsi in tutte le classi, a tutti i livelli della società e del Governo, per 

raggirare, confondere e corrompere i più giovani della società, insegnando loro teorie e princìpi che 

noi sappiamo essere falsi». 

 

«I Governi dell’Occidente non potranno sollevarsi contro dinoi, perché, noi creremo, nelle capitali e 

nelle città di tutti i paesi, un’organizzazione di un tale TERRORE TERRIFICANTE da far tremare 

anche i cuori più gagliardi» 
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Massoneria e Occultismo 

 

14 Marzo 2013 

 

Gesuiti e Papa Nero, Illuminati, Massoneria,  
 

 

 

 
 

 

 

 

di Romina Malizia 

 

Oggi, 13 Marzo 2013, è stato eletto il nuovo Papa. Tre prime volte nella storia della Chiesa, è 

latinoamericano, si chiamerà Francesco e ed è Gesuita. Il nuovo Papa è l’argentino Jorge Mario 

Bergoglio, Papa Francesco I.  E’ normale che sorgono dubbi e domande, andando a leggere il 

giuramento dei Gesuiti si resta basiti: 

 

Giuramento dei Novizi Gesuiti: 

 

“(………) …Prometto e dichiaro che, quando si presenterà l’opportunità farò ed intraprenderò 

implacabile guerra, segretamente o apertamente, contro tutti gli eretici, protestanti e liberali così 
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come indicatomi…..di estirparli e sterminarli dall’intera terra; e che non risparmierò né età né 

sesso né condizione, e che impiccherò, brucerò, devasterò, bollirò, stroncherò, strangolerò e 

seppellirò vivi questi eretici infami, squarterò gli stomaci e i grembi delle loro donne e frantumerò 

contro i muri le teste dei loro bambini, così da annichilire per sempre la loro razza esecrabile.” 

Il Giuramento dei Gesuiti è anche registrato nel Congressional Record of the U.S.A. (House Bill 

1523, Contested election case of Eugene C. Bonniwell, against Thos. S. Butler, Feb. 15, 1913, pp. 

3215-3216) (JD) 

 

Dopo aver letto questo è normale fare una piccola indagine sui Gesuiti e porsi domande. Jorge 

Mario Bergoglio, gesuita, arcivescovo di Buenos Aires (in Argentina), ordinario per i fedeli di rito 

orientale residenti in Argentina e sprovvisti di ordinario del proprio rito, è nato nella capitale 

argentina il 17 dicembre 1936. Francesco I non è solo il primo papa sudamericano: è anche 

il primo pontefice gesuita della storia. L’ordine fondato da Ignazio di Loyola nel 1534, infatti, pur 

essendo potentissimo nei secoli non ha mai espresso un papa di Roma, avendo tra l’altro una 

gerarchia molto strutturata con in testa un potente preposito generale, che non a caso viene 

tradizionalmente chiamato il “Papa nero“ ( http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/03/13/jorge-

mario-bergoglio-chi-e-nuovo-papa-francesco/529441/ ).  Il famoso papa nero che avrebbe 

predetto Nostradamus, l’ultimo prima dell’apocalisse. Nel miscuglio leggendario tramandato nei 

secoli, infatti, ci sarebbe una profezia di Nostradamus che indicherebbe un Papa nero come l’ultimo 

Pontefice prima della fine del mondo. E così, tale “profezia” si è andata nel tempo amalgamando 

con quella attribuita a San Malachia. Il testo della profezia attribuita a Malachia contiene infatti 

111 brevi motti in latino (112 se compreso il testo conclusivo) che descriverebbero altrettanti papi, a 

partire da Celestino II, eletto nel 1143, fino all’ultimo, quello che precederebbe la fine dei tempi.  

Benedetto XVI è stato retrocesso a penultimo Papa, quello descritto da San Malachia come il Gloria 

olivae, mentre Papa Francesco I è diventato automaticamente l’ultimo Papa, Petrus Romanus.  

 

L’ultimo motto di Malachia descrive così l’ultimo Papa: 

 

“Durante l’ultima persecuzione della Santa Romana Chiesa siederà Pietro Romano (Petrus 

Romanus), che pascerà il gregge fra molte tribolazioni; passate queste, la città dai sette colli sarà 

distrutta ed il tremendo Giudice giudicherà il suo popolo. Fine”. 

(http://it.wikipedia.org/wiki/Profezia_di_Malachia ) 

 

Per citare altre profezie non dimentichiamo Papa San Pio X, nel 1909, ebbe invece una visione 

terrificante: nel corso di un’udienza cadde improvvisamente in uno stato molto simile alla trance. 

Ridestandosi da questo stato disse profondamente turbato: “Ciò che ho veduto è terribile! Sarò io o 

un mio successore? Ho visto il Papa fuggire dal Vaticano camminando tra i cadaveri dei suoi preti. 

Si rifugerà da qualche parte, in incognito, e dopo una breve pausa morrà di morte violenta”. Tutto 

ciò dovrebbe accadere in una Roma in preda ad una grande tribolazione”. Nel terzo 

segreto di Fatima, rivelato dalla Vergine Maria ai tre pastorelli portoghesi nel 1917 viene descritto 

un «Vescovo vestito di bianco», il Pontefice probabilmente, che arranca su un colle coperto di 

rovine e di cadaveri, su cui anche lui troverà la morte, come anticipazione degli ultimi tempi: 

 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/03/13/jorge-mario-bergoglio-chi-e-nuovo-papa-francesco/529441/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/03/13/jorge-mario-bergoglio-chi-e-nuovo-papa-francesco/529441/
http://it.wikipedia.org/wiki/Profezia_di_Malachia
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« Dopo le due parti che già ho esposto, abbiamo visto al lato sinistro di Nostra Signora un poco più 

in alto un Angelo con una spada di fuoco nella mano sinistra; scintillando emetteva grandi fiamme 

che sembrava dovessero incendiare il mondo intero; ma si spegnevano al contatto dello splendore 

che Nostra Signora emanava dalla sua mano destra verso di lui: l’Angelo indicando la terra con la 

mano destra, con voce forte disse: Penitenza, Penitenza, Penitenza! E vedemmo in una luce 

immensa che è Dio: “qualcosa di simile a come si vedono le persone in uno specchio quando vi 

passano davanti” un Vescovo vestito di Bianco “abbiamo avuto il presentimento che fosse il Santo 

Padre”. Vari altri Vescovi, Sacerdoti, religiosi e religiose salire una montagna ripida, in cima alla 

quale c’era una grande Croce di tronchi grezzi come se fosse di sughero con la corteccia; il Santo 

Padre, prima di arrivarvi, attraversò una grande città mezza in rovina e mezzo tremulo con passo 

vacillante, afflitto di dolore e di pena, pregava per le anime dei cadaveri che incontrava nel suo 

cammino; giunto alla cima del monte, prostrato in ginocchio ai piedi della grande Croce venne 

ucciso da un gruppo di soldati che gli spararono vari colpi di arma da fuoco e frecce, e allo stesso 

modo morirono gli uni dopo gli altri i Vescovi Sacerdoti, religiosi e religiose e varie persone 

secolari, uomini e donne di varie classi e posizioni. Sotto i due bracci della Croce c’erano due 

Angeli ognuno con un innaffiatoio di cristallo nella mano, nei quali raccoglievano il sangue dei 

Martiri e con esso irrigavano le anime che si avvicinavano a Dio. » 

 

Ed ancora: (http://www.parrocchie.it/correggio/ascensione/fatima_segreto2.htm) 

 

“Anche per la Chiesa, verrà il tempo delle Sue più grandi prove. Cardinali, si opporranno a 

Cardinali; Vescovi a Vescovi. Satana marcerà in mezzo alle Loro file, e a Roma vi saranno 

cambiamenti. Ciò che è putrido cadrà, e ciò che cadrà, più non si alzerà. La Chiesa sarà offuscata, 

e il mondo sconvolto dal terrore. Tempo verrà che nessun Re, Imperatore, Cardinale o Vescovo, 

aspetterà Colui che tuttavia verrà, ma per punire secondo i disegni del Padre mio.” 

 

Leggendo il Segreto de la “Salette”: (http://www.unavox.it/013b.htm) 

 

“Tremate terra e voi che fate professione di adorare Gesú Cristo e che dentro di voi adorate solo 

voi stessi; tremate perché Dio sta per consegnarvi al Suo nemico, perché i luoghi santi sono nella 

corruzione, molti conventi non sono piú le case di Dio, ma i pascoli di Asmodeo e dei suoi.  

Sarà durante questo tempo che nascerà l’anticristo da una religiosa ebrea, da una falsa vergine 

che sarà in comunicazione con il vecchio serpente, il padrone dell’impurità; suo padre sarà 

Vescovo, nascendo vomiterà delle bestemmie, egli avrà dei denti, in una parola sarà il diavolo 

incarnato; egli lancerà delle grida spaventose, farà dei prodigi, non si nutrirà che di impurità. 

Egli avrà dei fratelli che, sebbene non siano dei demoni incarnati come lui, saranno dei figli del 

male; a dodici anni essi si faranno notare per le prodi vittorie che otterranno; presto essi saranno 

ognuno alla testa degli eserciti assistiti dalle legioni dell’inferno. 

Le stagioni saranno cambiate, la terra non produrrà che frutti cattivi, gli astri perderanno i loro 

movimenti regolari, la luna non rifletterà che una debole luce rossastra; l’acqua e il fuoco daranno 

al globo terrestre dei movimenti convulsi e degli orribili terremoti che inghiottiranno delle 

montagne, delle città. 

Roma perderà la fede e diventerà la sede dell’anticristo. I demoni dell’aria con l’anticristo faranno 

dei grandi prodigi sulla terra e nell’aria e gli uomini si pervertiranno sempre piú. “ 

http://www.parrocchie.it/correggio/ascensione/fatima_segreto2.htm
http://www.unavox.it/013b.htm
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Un Pontefice stesso ebbe visioni apocalittiche sul futuro della Chiesa, Leone XIII (1810-1903), il 

13 ottobre 1884, dopo aver terminato di celebrare la Santa Messa nella cappella vaticana, restò 

immobile una decina di minuti in stato di profondo turbamento. In seguito si precipitò nel suo 

studio. Fu allora che il Papa compose la preghiera a San Michele Arcangelo. Successivamente 

racconterà il Pontefice di aver udito Gesù e Satana e di aver avuto una terrificante visione 

dell’Inferno:  

«Ho visto la terra avvolta dalle tenebre e da un abisso, ho visto uscire legioni di demoni che si 

spargevano per il mondo per distruggere le opere della Chiesa ed attaccare la stessa Chiesa che ho 

visto ridotta allo stremo. Allora apparve San Michele e ricacciò gli spiriti malvagi nell’abisso. Poi 

ho visto San Michele Arcangelo intervenire non in quel momento, ma molto più tardi, quando le 

persone avessero moltiplicato le loro ferventi preghiere verso l’Arcangelo».  

 

Dopo circa mezz’ora fece chiamare il Segretario della Sacra Congregazione dei Riti, ordinandogli 

di far stampare il foglio che aveva in mano e farlo pervenire a tutti i Vescovi della Chiesa: il 

manoscritto conteneva la preghiera che il Papa dispose di far recitare al termine della Santa Messa, 

la supplica a Maria Santissima e l’invocazione al Principe delle milizie celesti, per mezzo del quale 

si implora Dio affinché ricacci il Principe del mondo nell’Inferno. Tale supplica è caduta in disuso. 

Nessun Pontefice ha abrogato questa preghiera dopo il Santo Sacrificio e neppure il Novus Ordo la 

nega, anche se dagli anni Settanta si prese a non più recitarla, privando la Chiesa di una preziosa 

arma di difesa. (http://cristianesimocattolico.tumblr.com/post/32321343658/san-michele-arcangelo-

difensore-della-chiesa) 

 

Tornando ai Gesuiti, leggendo determinati avvenimenti ed affermazioni non possiamo restare 

indifferenti. Gesuiti, massoneria e Illuminati. L’ordine dei Gesuiti ed i Papa Nero: 

 

Fu fondato da Ignazio di Loyola, nel 1540 per volere del Papa Paolo 3°, e pian piano si è diffuso in 

tutte le nazioni della terra. L’ordine dei gesuiti non è un ordine religioso ma un ordine militare ed è 

retto con potere assoluto da unGenerale dell’ordine chiamato anche il Papa nero, che risiede a 

Roma al quartier generale dei gesuiti in piazza del Gesù, non lontano dal Vaticano. Attualmente il 

Generale è Adolfo Nicolas. Egli è attorniato da 29 Superiori gesuiti come General staff 

cosmopolita. 

                                                                      

Si dice che sia l’uomo più potente della terra. Egli governa tramite i suoi 83 luogotenenti (a lui 

fedelissimi) sparsi in 83 province in cui è stato diviso il mondo. Il papa nero controlla il vaticano 

e il papa bianco. Nel corso dei secoli, l’ordine dei gesuiti ha posto sotto il suo controllo gli 

illuminati ed ha creato una serie di organizzazioni che controlla direttamente o indirettamente. Fra 

queste quelle più strettamente collegate sono i Cavalieri di Malta e i Cavalieri di Colombo con 

numerose succursali in tutto il mondo. I Cavalieri di Malta controllano le banche e quindi la 

moneta. I CAVALIERI DI MALTA SONO IL SERVIZIO SEGRETO DEL VATICANO E DEI 

GESUITI. HANNO STRETTI COLLEGAMENTI CON P2/GLADIO  

 

 

 

 

http://cristianesimocattolico.tumblr.com/post/32321343658/san-michele-arcangelo-difensore-della-chiesa
http://cristianesimocattolico.tumblr.com/post/32321343658/san-michele-arcangelo-difensore-della-chiesa
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Le altre organizzazioni controllate direttamente sono: 

 

- i servizi segreti delle nazioni (CIA, FBI, KGB/FSB, M15, M16, SIS, Mossad, BND, DGSE, 

SISDE, SISMI, ecc). La CIA ed il KGB non sono mai stati nemici ai vertici. Tali due agenzie 

furono finanziate dalle banche internazionali del Vaticano e dalle corporations guidate dai Cavalieri 

di Malta e dalla Massoneria Shriner, sotto il controllo del Papa nero. 

 

- gli ebrei Sionisti che governano lo stato di Israele con il quale opera in combutta per fomentare 

guerre e terrorismo, nonché per fare pressione sugli USA e su altre nazioni (compresa Italia). 

 

- la massoneria in tutte le sue diramazioni. La Massoneria riunisce tutte le religioni in una. La 

massoneria islamica include anche Osama bin Laden, reclutato dalla CIA nel 1986 che gli diede 3 

mld di dollari per costituire i Mujaheddin che dovevano combattere i russi i Afganistan e costruire 

poi al Qaeda International Terrorist Network che include Hamas, Hezbollah, eEgyptian Islamic 

Jihad. 

 

- le banche centrali e le grosse banche mondiali controllate direttamente dai Cavalieri di Malta e 

dai massoni. Molti banchieri inoltre sono ebrei. 

 

- la mafia: Cosa Nostra, mafia siciliana, mafia calabrese, camorra, sacra corona, mafia cinese, mafia 

russa, Yacuza (mafia giapponese), ecc. 

 

- l’ONU tramite il quale raggiungere il Nuovo Governo Mondiale. Spesso le organizzazioni di cui 

sopra operano in combutta. Per esempio la CIA e la mafia USA sono stati gli autori dell’assassinio 

di JF Kennedy, ordinato dai gesuiti. 

 

I motivi dell’assassinio di JF Kennedy sono: 

 

1. voleva far cessare la guerra in Vietnam 

 

2. voleva sciogliere la CIA 

 

3. aveva emesso oltre 4 mld di dollari in “biglietti di stato” senza passare attraverso la FED. 

 

Questi tre motivi hanno determinato la sua eliminazione, nonostante che fosse il primo Presidente 

cattolico. Anche Abraham Lincoln si ribellò all’autorità dei gesuiti e fu assassinato. Ecco alcuni 

dei più noti personaggi assassinati dai gesuiti: 

 

- Papa Clemente XIV – soppresse l’ordine dei gesuiti nel 1773 

 

- JFK – Osò resistere all’autorità del generale dei gesuiti 

 

- Abraham Lincoln – Resistette ai gesuiti dopo la Guerra civile. 

- Benito Pablo Juarez –Epurò il Mexico dall’influenza dei gesuiti 
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- Malcolm X – Cercò di sradicare l’influenza della massoneria sui negri mesulmani 

 

- Louis T. McFadden – Promosse la fine della Federal Riserve Bank (FED). 

 

- Che Guevara – Resistette ai gesuiti che volevano soggiogare il Sud America 

 

- Generale Lafayette, il quale nel 1799 disse: “E’ mia opinione che se le libertà degli USA 

dovessero essere distrutte sarà a causa dell’astuzia dei gesuiti poiché essi sono i più astuti, 

pericolosi nemici della libertà civile e religiosa. Essi sono gli istigatori di gran parte delle guerre 

di Europa.“ 

 

- George Washington –Liberò gli Stati Uniti dal controllo del gesuitico Re Giorgio III 

d’Inghilterra. Sostituì la moneta cartacea con le monete d’oro e d’argento che liberarono gli USA 

dal debito 

 

- Henry Ford – “E’ bene che i cittadini non sappiano del nostro sistema bancario e del sistema 

monetario, poiché se lo sapessero, io credo, che ci sarebbe una rivoluzione prima di domani 

mattina”. 

 

- Presidente John Adams- Maledì in eterno la Società di Loyola 

 

Lo scopo principale dell’ordine dei gesuiti è quello di realizzare il Nuovo Ordine Mondiale, con 

il dominio assoluto del Papa sul mondo, controllato dai gesuiti. E questo comporta 

l’eliminazione di tutti gli esseri umani “infedeli”cioè che non accettano la religione cattolica 

(buddisti, musulmani, protestanti, calvinisti, battisti, ecc). E’ il progetto della controriforma del 

Concilio di Trento che i gesuiti portano avanti da sempre. Per questo si servono principalmente 

degli ebrei sionisti (Mossad) per fomentare guerre civili (tra sunniti e sciiti ad esempio). Ma i 

Sionisti non sanno che alla fine saranno loro il capro espiatorio per tutte le malefatte commesse. 

L’attuale politica degli USA governata dalla combriccola dei neo-con è ispirata e controllata 

dai gesuiti. Infatti gran parte dei personaggi al governo USA sono massoni di grado elevato (33°) o 

appartengono ai cavalieri di Malta o di Colombo e molti sono anche ebrei Sionisti. Così ora essi 

sono la causa principale dell’odio dei popoli verso l’America che porterà alla distruzione degli USA 

e come conseguenza alla distruzione di Israele. 

 

I gesuiti possiedono e controllano le principali multinazionali nei vari campi: 

 

- informatica (Microsoft) 

- industria aeronautica (Lockheeed, Mc Douglas, ecc) 

- industria chimica e alimentare (Monsanto, ecc) 

- industria bellica 

- industria farmaceutica 

- mass media, ecc. 
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Negli ultimi 150 anni i gesuiti hanno tirato i fili dei vari burattini per guadagnare il controllo degli 

USA. Theodore Roosevelt, Franklin Roosevelt, Harry Truman, Nixon, Carter, Clinton e 

i Bushes sono stati tutti utili marionette controllate dai gesuiti. Con la ricca Federal 

Reserve, Stalin è stato mandato al potere. La stessa cosa è accaduta per Hitler, Pol Pot, Mao, e 

molti altri. 

 

Obiettivi principali dell’Ordine dei Gesuiti 

 

- Prestare denaro (creato dal nulla) con interessi, tramite le banche centrali e le banche ordinarie 

 

- Servirsi degli Ebrei per fomentare guerre e terrorismo e per farne poi i capri espiatori delle 

nefandezze commesse 

 

- Sterminare leader eretici e principali oppositori (religioni ribelli al cattolicesimo) 

 

- Costruire leader fantocci quali Hitler, Mao, Stalin per estendere l’inquisizione 

 

- Organizzare stragi di indigeni infedeli 

 

- Istituire Società per competere con gli individui 

 

- Fondazione del Governo Centrale degli Stati Uniti 

 

- Fondazione della Federal Reserve Bank degli Stati Uniti 

 

- Fondare e controllare le “Società segrete” 

 

- Centralizzare il potere interno con il controllo dei servizi segreti delle nazioni 

 

- Costruire conflitti quali Guerra Fredda e Terrorismo 

 

- Creare eventi artificiali quali 9/11 per manipolare le popolazioni 

 

- Determinare il modo di pensare della gente attraverso il controllo dell’Istruzione, della Storia e 

dei Media 

 

- Mantenere un esercito coscritto attraverso la repressione economica e l’inquisizione 

 

- Orientare la tecnologia e la conoscenza, boicottare le invenzioni di Tesla e promuovere quelle di 

Einstein 

 

- Gestire la salute dei popoli 

(Fonte: http://illuminazione-e-ignoranza.blogspot.it/2013/02/lordine-dei-gesuiti-e-il-papa-

nero.html) 

http://illuminazione-e-ignoranza.blogspot.it/2013/02/lordine-dei-gesuiti-e-il-papa-nero.html
http://illuminazione-e-ignoranza.blogspot.it/2013/02/lordine-dei-gesuiti-e-il-papa-nero.html
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Controinformazione 

 

18 Marzo 2013 

 

Vaccini, Thimerosal ed autismo  
 

 

 
 

 

 

 

di Romina Malizia 

 

Eli Stone è una serie televisiva statunitense creata da Greg Berlanti e Marc Guggenheim. E’ andato 

in onda su Italia 1….molto interessante, ma in America è stato interrotto. Perchè? Semplice perchè 

hanno detto una verità, che i vaccini fanno male. L’American Academy of Pediatrics ha chiesto 

l’immediata cancellazione della serie, rea di aver divulgato secondo loro informazioni errate sul 

rapporto tra vaccinazioni e autismo. Nell’episodio incriminato, il protagonista ottiene un 

risarcimento milionario per una sua assistita, madre di un bambino autistico. Nella soluzione del 

caso viene riconosciuto un legame tra la malattia e il mercuritolo, elemento presente nel vaccino 

somministrato al bambino. Il mercuritolo è un nome fittizio, ma molti hanno fatto allusioni 

al thimerosal, nome commerciale dell’etilmercurio. Questo ha fatto insorgere i membri dell’AAP, 

che hanno accusato la ABC di divulgare disinformazione su un argomento così delicato. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Eli_Stone 

http://it.wikipedia.org/wiki/Eli_Stone
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Cerchiamo di capire meglio il legame tra il thimerosal e l’autismo. Certo non possiamo negare che 

sicuramente ci siano legami tra malattie e case farmaceutiche, altrimenti dove sarebbe il business? 

Malattia = medicine, cure, vaccini, SOLDI. Se finalmente avessimo una salute accettabile e non 

avessimo dipendenza da nessun tipo di farmaco, il loro guadagno finirebbe. Poi ci domandiamo 

perchè la ricerca non va avanti, le cellule staminali, cure alternative. All’estero è molto più 

accessibile ma in Italia è tabù. 

 

Giornalista scopre la verità sull’autismo – La prova del danno – 12 aprile 2010 

 

Uno spettro sta perseguitando l’establishment dei medici e dei giornalisti degli Stati Uniti: “Dove 

sono le persone non vaccinate che soffrono di autismo ?” Dan Olmsted. Fortunatamente vi sono 

alcune eccezioni alla regola, ed una di queste ha il volto di un giornalista serio – Dan Olmsted, che 

lavora come reporter investigativo alla United Press International (UPI), ed è autore della serie Age 

of Autism. Una delle cose più geniali che ha fatto è stato rispondere alla domanda:  

 

”L’autismo si manifesta anche fra popolazioni non vaccinate? 

 

”Sembra essere un compito semplice e questo avrebbe dovuto essere oggetto di ricerca da parte del 

CDC, ma non lo hanno fatto perchè non ne avevano bisogno. Ancora una volta, il CDC sapeva bene 

che il mercurio contenuto nei vaccini stesse causando un incremento nei disordini 

neurocomportamentali. Hanno deciso quindi che il loro dovere fosse quello di insabbiare la cosa. 

Ho impiegato i miei primi anni alla scuola di medicina a poche miglia dal paese degli Amish nel 

cuore della Pennsylvania. Posso assicurarvi che gli Amish hanno le nostre stesse sequenze 

genetiche, e vengono colpiti dalle nostre stesse malattie. Non c’è ragione di credere che gli Amish 

abbiano super-geni che li prevengono dal contrarre certe malattie. Olmsted ha analizzato la 

popolazione Amish dove i genitori non hanno praticamente mai vaccinato i propri figli nella sua 

serie Age of Autism: A glimpse of the Amish Olmsted parla della comunità Amish in Pennsylvania 

aiutato da un dottore di famiglia di Lancaster che ha curato migliaia di pazienti Amish in oltre un 

quarto di secolo. Questo dottore afferma di non aver mai visto un Amish affetto da autismo. Il 7 

dicembre 2005, in Age of Autism si evidenzia che migliaia di bambini curati dalla Homefirst Health 

Services nella città di Chicago abbiano almeno due cose in comune con i bambini Amish; non erano 
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mai stati vaccinati e non hanno l’autismo. Homefirst ha cinque uffici nell’ area di Chicago e sei 

dottori in totale. “Abbiamo avuto circa 30,000 o 35,000 bambini in cura, e penso che non vi sia 

stato nemmeno un caso di autismo fra i bambini non vaccinati,” ha detto il Dr Mayer Eisenstein, 

direttore medico nonché fondatore nel 1973 della Homefirst. 

In un recente articolo, Olmsted fa notare come possa essere individuato un luogo nel quale 

apparvero i primi casi di autismo prima che il disordine esplodesse su scala nazionale ed afferma 

che: Le periferie del Maryland sono state oggetto di ricerca negli anni 30 e 40 esponendo le 

famiglie ad agenti chimici. Il centro di ricerca del Dipartimento dell’Agricoltura USA a Beltsville, 

nella periferia del Maryland, appena fuori la capitale della nazione, stava facendo delle 

sperimentazioni sui funghi delle piante e sui modi per ucciderli usando come fungicida 

l’etilmercurio – lo stesso tipo Thimerosal utilizzato nei vaccini. L’etilmercurio era stato 

brevettato nel 1920 grazie al lavoro di Morris S. Kharasch. Kharasch era un professore di chimica 

alla University of Maryland a College Park, vicino al centro di ricerca di Beltsville. 

Nel 1943, Leo Kanner, psichiatra infantile alla Johns Hopkins University diagnosticò per primo 

l’autismo in 11 bambini nati attorno al 1930. Olmsted scoprì che questi bambini avevano un 

genitore che lavorava nelle ricerche sul mercurio o era per qualche ragione stato esposto 

all’etilmercurio per trattare sementi, alberi e piante negli anni 30. Olmsted conclude:  

Riassumendo: il primo caso di autismo sembra propagarsi da un punto centrale ben definito simile 

al big bang. Ciò suggerisce una nuova e sconvolgente verità sull’autismo: il nostro destino non è nei 

nostri geni.  

 

Dalle maggiori Università o da “ciarlatani”? 

 

 Una raccolta, eseguita da David Kirby, di studi molto recenti, presentati dai migliori ricercatori 

universitari alle principali conferenze sull’autismo o pubblicati sui più importanti e rispettati 

giornali medici. Questo il commento di Kirby nel presentarlo. Ho messo insieme questo elenco di 

studi che trovo molto utile da inviare a coloro che affermano che “non c’è evidenza”. Molti studi 

recenti, presentati dai migliori ricercatori delle più importanti Università o pubblicati in giornali 

scientifici ufficiali, hanno riportato le seguenti scoperte che supportano un probabile link 

tra mercurio e autismo. 

 

- Università di Washington / National Institutes Of Environmental Health Sciences – 

Pubblicato In Environmental Health Perspective. Nei primati l’etilmercurio dei vaccini (nella 

forma del thimerosal), una volta entrato nel cervello, si converte in mercurio inorganico a un ritmo 

doppio o triplo del metilmercurio (che si trova nei pesci) . Il mercurio inorganico non ha un sistema 

naturale di trasporto per poter uscire dal cervello, dove rimane a lungo, forse per sempre. Uno 

studio precedente dello stesso gruppo di ricercatori aveva trovato che il mercurio inorganico è la 

causa di alterazioni nei tessuti cerebrali, tra cui una grande dilatazione delle cellule della microglia 

(materia bianca), che è coerente coi ritrovamenti di cervelli di maggiori dimensioni nei bambini 

con autismo. 

 

- Columbia University – Published in Molecular Psychology. Topi con una predisposizione 

genetica all’ autoimmunità hanno mostrato reazioni orribili ai vaccini con thimerosal, comparati ai 

topi senza l’autoimmunità. I topi sensibili hanno mostrato comportamenti ripetitivi e 
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autolesionistici, tra i quali grooming se stessi o i propri compagni incessantemente, a volte fino alla 

morte. Avevano anche un aumento di volume cerebrale. 

 

- Northeastern University – Published in Molecular Psychiatry. Ilthimerosal, quando esposto a 

cellule con certe mutazioni genetiche, può interferire con critici processi metabolici, tra i quali la 

metilazione. Lametilazione è cruciale per una esatta espressione dei geni e per la crescita delDNA e 

dell’RNA, e per lo sviluppo dei neurotrasmettitori e degli acidi grassi essenziali–inclusa la mielina–

che proteggono i nervi e il cervello. La metilazione è necessaria anche per lo sviluppo dei tioli come 

il glutathione, e per altre funzioni di detossificazione. 

 

- University of Texas – Published in The Journal Health And Place. Il mercurio rilasciato 

primariamente dalle centrali a carbone può contribuire all’aumento dei casi di autismo. Lo studio 

ha trovato che l’aumento dell’autismo nel Texas è andato di pari passo con l’aumento delle 

emissioni di mercurio. Per ogni 1000 pound di mercurio rilasciato c’è stato un aumento del 61% di 

percentuale di casi di autismo. Un autore dello studio ha detto che si mostra una importante 

connessione tra l’esposizione ambientale al mercurio e lo sviluppo dell’autismo. 

 

La prova del danno (Evidence of harm) 

 

La prova evidente del grave danno, provocato dai vaccini, alla salute dei bambini 

Fonte: macrolibrarsi.it 

 

Negli anni ’90 i casi di autismo registrati tra i bambini americani hanno avuto un’impennata, 

passando da 1 ogni 10.000 nel 1987 alla scioccante incidenza, oggi, di 1 ogni 100. Questo trend 

coincide con l’introduzione nel programma vaccinale nazionale di numerosi nuovi vaccini, 

somministrati contemporaneamente e quasi subito dopo la nascita o nei primi mesi di vita. In molte 

di queste dosi è presente un eccipiente poco conosciuto chiamato thimerosal, che contiene una 

certa quantità di mercurio e di alluminio. La Prova del danno studia e approfondisce questa 

preoccupante situazione, che ha indotto molti genitori, medici, pubblici ufficiali ed educatori a 

parlare di una vera e propria epidemia‚ e dei bambini che ne sono colpiti. Seguendo le vicende di 

diverse famiglie, David Kirby racconta la loro battaglia per capire come e perché i loro figli, nati 

sani, sono scivolati nel silenzio e si sono perduti in disturbi di comportamento che spesso 

provocano anche patologie fisiche. Allarmate dalla quantità di mercurio presente nei vaccini, 

queste famiglie hanno cercato risposte, senza trovarle, dai loro medici, dalla scienza, dalle case 

farmaceutiche, rivolgendosi infine ai Centri per il Controllo delle Malattie e la Prevenzione (CDC) 

e alla Food and Drug Administration (FDA). Scavando in profondità, hanno trovato anche 

importanti alleati all’interno del Congresso e in quel piccolo gruppo di medici e ricercatori che 

crede che l’aumento dell’autismo e di altre patologie sia correlato ai livelli tossici di mercurio che si 

sono accumulati nell’organismo di alcuni bambini. A chi si rivolge ? A tutti i genitori che vogliono 

essere consapevoli e informati sui numerosi vaccini che spesso si considera normale prassi 

inoculare nei bambini. A tutti quelli che desiderano scegliere con coscienza e proteggere al meglio 

la salute dei propri bambini. 

Chi l’ha scritto, David Kirby, è stato collaboratore del New York Times per otto anni, 

occupandosi, tra le altre cose, di scienza e salute. Vive a Brooklin, New York. Cosa ha di 
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particolare “La prova del danno” pone interrogativi importanti, rivela ostacoli e difficoltà 

impensabili che persone disperate si sono trovate ad affrontare; persone che hanno scelto di opporsi 

all’intreccio di potere tra governo federale, enti sanitari e giganti farmaceutici. Dagli incontri 

segreti tra FDA, CDC e ditte farmaceutiche alla misteriosa clausola inserita nel 2002 nel testo 

della legge sulla sicurezza interna, che vieta cause giudiziarie sulla questione del thimerosal, fino 

alle audizioni pubbliche davanti al Congresso, questo libro mostra un establishment medico deciso a 

negare la “prova del danno” che potrebbe confermare il legame tra l’autismo e il thimerosal nei 

vaccini. 

 

http://forum.pianetadonna.it/salute/28524-per-chi-pubblica-stronzate-sulla-relazione-vaccini-

autismo.html 

 

http://www.mednat.org/vaccini/autismo_vaccini_laprova.htm 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://forum.pianetadonna.it/salute/28524-per-chi-pubblica-stronzate-sulla-relazione-vaccini-autismo.html
http://forum.pianetadonna.it/salute/28524-per-chi-pubblica-stronzate-sulla-relazione-vaccini-autismo.html
http://www.mednat.org/vaccini/autismo_vaccini_laprova.htm
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Controinformazione 

 

21 Marzo 2013 

Roma, il solarium che paga l’affitto a Propaganda Fide, la 

lobby gay che ha fatto dimettere il Papa  
 
 
 
 

  
 
 

 

 

 

di Romina Malizia 

 

Quante domande senza risposta, girando sul web a volte ci si imbatte in notizie a cui non si era fatto 

caso o dato il giusto peso. La verità riusciremo mai a scoprirla? Non credo, possiamo solo provare a 

capire ed intuire cosa ci viene nascosto in tutti i campi dalle lobby farmaceutiche, malattie, 

massoneria, illuminati, poteri del Vaticano. La congregazione della Curia romana gestisce un 

immenso patrimonio immobiliare. Basta avere le conoscenze giuste per assicurarsi uno spazio a 

prezzi vantaggiosi, come il “Priscilla”, centro estetico gestito dall’amico di Marco Simeon, 

l’allievo di Bertone, Geronzi e Bisignani. Problemi a trovare i locali per aprire un’attività nel 
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centro di Roma? Niente paura: ci pensa Propaganda Fide. È ciò che deve avere pensato Maurizio 

Pizzo, gestore del “Priscilla”, un mega-solarium a pochi passi da Largo Santa Susanna, fra i 

ministeri delle Politiche agricole e dell’Economia. Tutto sta ad avere le amicizie giuste. E, quando 

si tratta del patrimonio immobiliare della Chiesa, l’uomo da contattare è Marco Simeon, l’enfant 

prodige che muove le sue influenze fra sacro e profano: da Tarcisio Bertone a Cesare Geronzi, 

passando per Luigi Bisignani. Cos’è Propaganda Fide? È il Dicastero (Congregazione) della Santa 

Sede fondato nel 1622 da Papa Gregorio XV con il duplice scopo di diffondere il cristianesimo 

nelle zone dove ancora l’annuncio cristiano non era giunto e difendere il patrimonio della fede nei 

luoghi dove l’eresia aveva messo in discussione la genuinità della fede. Propaganda Fide era 

dunque, in pratica, la Congregazione alla quale era riservato il compito di organizzare tutta l’attività 

missionaria della Chiesa. Per disposizione di Giovanni Paolo II, (al fine di rendere più espliciti i 

suoi compiti) dal 1988 la primitiva Propaganda Fide, si chiama “Congregazione per 

l’Evangelizzazione dei Popoli”.  

 

(http://mv.vatican.va/2_IT/pages/x-Schede/METs/METs_Main_06.html) 

 

“Tutto il palazzo è del Vaticano – ammette candidamente Pizzo – Come sono riuscito a trovare 

questa location? Ho chiesto a Marco (Simeon, ndr), lui ha alzato la cornetta ed eccoci qui”. Dal 

bilancio risulta che la società Priscilla Style spende per ‘godimento di beni di terzi’ circa 8 mila 

euro al mese. Un canone poco esoso per 300 metri quadrati a due passi dal Quirinale, per giunta 

con la benedizione della Congregazione per l’Evangelizzazione dei popoli.“Avrei potuto 

telefonare anche io – sostiene il proprietario – Ma non avendo contatti , ho mandato avanti lui che 

lavora con la Chiesa. Si tratta sempre del salone più grande della Capitale”. 

 

Come si conoscono i due?  

 

“Siamo in contatto perché è di Sanremo come me e quindi mi ha dato una mano”, dice Pizzo 

negando qualsiasi coinvolgimento del conterraneo nella società che gestisce il solarium. In realtà 

nel 2008 Simeon e Pizzo sono stati soci al 50 per cento di Priscilla Style, società da 10 mila euro di 

capitale sociale per “servizi degli acconciatori, manicure, pedicure e trattamenti estetici”. 

 

A un certo punto, però, Simeon decide di vendere le sue quote, forse perché gli incarichi che va 

collezionando fuori e dentro i sacri palazzi (ex ambasciatore inVaticano di Capitalia 

e Mediobanca, segretario della Fondazione pontificia per i Beni e le Attività artistiche della 

Chiesa, direttore per la Comunicazione istituzionale in Rai) risultano incompatibili con l’attività di 

imprenditore della tintarella. E per giunta in un solarium che, oltre a essere benedetto, è anche 

chiacchierato. A iniziare da quel nome, Priscilla, dedicato all’antica Roma, ma che ai più maliziosi 

ricorda una pellicola sulle gesta di un gruppo di trans e drag queen. Ma il centro è citato anche in 

un articolo di Repubblica, che riporta i presunti contenuti dell’inchiesta Vatileaks redatta da tre 

cardinali e consegnata a Ratzinger che ha deciso di metterla a disposizione del nuovo Papa. In 

quell’articolo si ipotizza l’esistenza di una “lobby gay” fra le mura leonine e si menzionano anche i 

luoghi degli incontri proibiti: le stanze vaticane, una residenza universitaria e il centro “Priscilla, 

che persino da ritagli di stampa risulta essere riconducibile a Marco Simeon”. Repubblica – 

nell’articolo sul dossier dei tre cardinali – cita una lettera del cardinale Nicora (in realtà la lettera 

http://mv.vatican.va/2_IT/pages/x-Schede/METs/METs_Main_06.html
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era di Monsignor Viganò, ed è stata pubblicata in esclusiva dal nostro giornale) nella quale si fa 

riferimento a “corruzione, furti e omosessualità in Vaticano”.  

Il riferimento alla lettera è scivoloso perché in quella lettera si fa il nome di Simeon. In 

realtà Priscilla è solo un solarium a tutti gli effetti: pulito e con attrezzature all’avanguardia. Niente 

che rimandi a un luogo deputato a “incontri proibiti” di presunte lobby omosessuali. L’unica cosa 

certa è il potere del quale dispone l’allievo di Bertone, Marco Simeon. Non solo in materia di 

immobili e solarium. 

 

Fonte: http://www.informarexresistere.fr/2013/03/16/lo-strano-caso-del-solarium-che-paga-laffitto-

a-propaganda-fide/#axzz2Njzciqv8 

 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/03/15/dalla-cappella-sistina-ai-saloni-di-bellezza-strano-caso-

del-solarium-che-paga-fitto/530442/ 

 

Leggendo l’articolo uscito su “Repubblica” si può dedurre il motivo delle dimissioni di Papa 

Benedetto XVI. 

“Nessuno sapeva che due giorni prima Benedetto XVI aveva di nuovo incontrato il 

cardinale Julian Herranz, 83 anni, lo spagnolo dell’Opus Dei da lui incaricato di presiedere la 

commissione d’indagine su quello che i giornali chiamano Vatileaks. Il corvo, la fuga di notizie, le 

carte rubate dall’appartamento del Papa. Herranz ha aggiornato Ratzinger con regolarità. Ogni 

settimana, in colloquio riservato, da aprile a dicembre. Il Papa ha appreso con crescente apprensione 

gli sviluppi dell’inchiesta: decine e decine di interviste a prelati, porporati, laici. In Italia e 

all’estero. Decine e decine di verbali riletti e sottoscritti dagli intervistati. Le stesse domande per 

tutti, dapprima, poi interviste libere. Controlli incrociati. Verifiche. Un quadro da cui veniva 

emergendo una rete di lobby che i tre cardinali hanno diviso per provenienza di congregazione 

religiosa, per origine geografica. I salesiani, i gesuiti. I liguri, i lombardi. Infine, quel giorno di 

ottobre, il passaggio più scabroso. Una rete trasversale accomunata dall’orientamento sessuale. Per 

la prima volta la parola omosessualità è stata pronunciata, letta a voce alta da un testo scritto, 

nell’appartamento di Ratzinger. 

Per la prima volta è stata scandita, sebbene in latino, la parola ricatto:“influentiam”, Sua Santità. 

Impropriam influentiam.17 dicembre 2012, San Lazzaro. I tre cardinali consegnano nelle mani del 

Pontefice il risultato del loro lavoro. Sono due tomi di quasi 300 pagine. Due cartelle rigide rilegate 

in rosso, senza intestazione. Sotto “segreto pontificio”, sono custodite nella cassaforte 

dell’appartamento di Ratzinger. Le conosce soltanto, oltre a Lui, chi le ha scritte. Contengono una 

mappa esatta della zizzania e dei pesci cattivi. Le “divisioni nel corpo ecclesiale che deturpano il 

volto della Chiesa”, dirà il Papa quasi due mesi dopo nell’Omelia delle Ceneri. È quel giorno, con 

quelle carte sul tavolo, che Benedetto XVl prende la decisione tanto a lungo meditata. È in quella 

settimana che incontra il suo biografo, Peter Seewald, e poche ore dopo aver ricevuto i tre cardinali 

gli dice “sono anziano, basta ciò che ho fatto”.  

Quasi le stesse parole, in quell’intervista poi pubblicata su Focus, che dirà a febbraio al concistoro 

per i martiri di Otranto: ““Ingravescente aetate”. “Noi siamo un Papa anziano”, aveva già 

allargato le braccia molte volte, negli ultimi mesi, in colloqui riservati. Dunque nella settimana 

prima di Natale il Papa prende la sua decisione. Con queste parole la commenta il cardinale 

Salvatore De Giorgi, un altro dei tre inquisitori che redigono la “Relationem”, presente al momento 

http://www.informarexresistere.fr/2013/03/16/lo-strano-caso-del-solarium-che-paga-laffitto-a-propaganda-fide/#axzz2Njzciqv8
http://www.informarexresistere.fr/2013/03/16/lo-strano-caso-del-solarium-che-paga-laffitto-a-propaganda-fide/#axzz2Njzciqv8
http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/03/15/dalla-cappella-sistina-ai-saloni-di-bellezza-strano-caso-del-solarium-che-paga-fitto/530442/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2013/03/15/dalla-cappella-sistina-ai-saloni-di-bellezza-strano-caso-del-solarium-che-paga-fitto/530442/
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della rinuncia:“Ha fatto un gesto di fortezza, non di debolezza. Lo ha fatto per il bene della Chiesa. 

Ha dato un messaggio forte a tutti quanti nell’esercizio dell’autorità o del potere si ritengono 

insostituibili. La Chiesa è fatta di uomini. Il Pontefice ha visto i problemi e li ha affrontati con 

un’iniziativa tanto inedita quanto lungimirante”. Ha assunto su di sé la croce, insomma. Non ne è 

sceso, al contrario. Ma chi sono “coloro che si ritengono insostituibili?”. Riecheggiano le parole 

dell’Angelus di domenica scorsa: bisogna “smascherare le tentazioni del potere che 

strumentalizzano Dio per i propri interessi”. 

 

La “Relationem” ora è lì. Benedetto XVI la consegnerà nelle mani del prossimo Papa, che dovrà 

essere abbastanza forte, e giovane, e “santo” – ha auspicato – per affrontare l’immane lavoro che lo 

attende. È disegnata, in quelle pagine, una geografia di “improprie influenze” che un uomo molto 

vicino a chi le ha redatte descrive così: “Tutto ruota attorno alla non osservanza del sesto e del 

settimo comandamento”. Non commettere atti impuri. Non rubare. La credibilità della Chiesa 

uscirebbe distrutta dall’evidenza che i suoi stessi membri violano il dettato originario. Questi due 

punti, in specie. Vediamo il sesto comandamento, atti impuri. La Relazione è esplicita. Alcuni alti 

prelati subiscono “l’influenza esterna” – noi diremmo il ricatto – di laici a cui sono legati da vincoli 

di “natura mondana”. Sono quasi le stesse parole che aveva utilizzato monsignor Attilio Nicora, 

allora ai vertici dello Ior, nella lettera rubata dalle segrete stanze al principio del 2012: quella lettera 

poi pubblicata colma di omissis a coprire nomi. Molti di quei nomi e di quelle circostanze 

riaffiorano nella Relazione. Da vicende remote, come quella di monsignor Tommaso 

Stenico sospeso dopo un’intervista andata in onda su La 7 in cui raccontava di incontri sessuali 

avvenuti in Vaticano. Riemerge la vicenda dei coristi di cui amava circondarsi il Gentiluomo di sua 

Santità Angelo Balducci, agli atti di un’inchiesta giudiziaria. I luoghi degli incontri. Una villa 

fuori Roma. Una sauna al Quarto Miglio. Un centro estetico in centro. Le stanze 

vaticane stesse. Una residenza universitaria in via di Trasone data in affitto ad un ente privato e 

reclamata indietro dal Segretario di Stato Bertone, residenza abitualmente utilizzata come domicilio 

romano da un arcivescovo veronese. Si fa menzione del centro “Priscilla”, che persino da ritagli di 

stampa risulta essere riconducibile a Marco Simeon, il giovane sanremese oggi ai vertici della 

Rai e già indicato da monsignor Viganò come l’autore delle note anonime a suo carico. 

Circostanze smentite dai protagonisti sui giornali, ma approfondite e riprese dalla Relazione con 

dovizia di dettagli. I tre cardinali hanno continuato a lavorare anche oltre il 17 dicembre scorso. 

Sono arrivati fino alle ultime vicende che riguardano lo Ior – qui si passa al settimo comandamento 

– ascoltando gli uomini su cui confida Tarcisio Bertone a partire dal suo braccio destro, il 

potentissimo monsignor Ettore Balestrero, genovese, classe 1966. Sono arrivati fino alla nomina 

del giovane René Bruelhart alla direzione dell’Aif, l’autorità finanziaria dell’Istituto. Il terzo dei 

cardinali inquirenti, Josef Tomko, è il più anziano e dunque il più influente della triade. Ratzinger 

lo ha richiamato in servizio a 88 anni. Slovacco, era stato con Woijtyla a capo del 

controspionaggio vaticano. Aveva seguito di persona la spinosa questione dei contributi anche 

economici alla causa polacca come delegato ai rapporti con l’Europa orientale. Dopo monsignor 

Luigi Poggi, scomparso nel 2010, è l’ultimo custode di quella che ancora oggi si chiama l’Entità, il 

“Sodalitium pianum” di antica memoria, il servizio segreto vaticano formalmente smantellato da 

Benedetto XV, nel nome predecessore di Ratzinger. Poiché i simboli e i gesti, a San Pietro, contano 

assai più delle parole chi è molto addentro alle liturgie vaticane fa notare questo. Nell’ultimo giorno 

del suo pontificato, Benedetto XVI riceverà i tre cardinali estensori della Relationem in udienza 
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privata. Subito dopo, al fianco di Tomko, vedrà i vescovi e i fedeli slovacchi in Santa Maria 

Maggiore. La sua ultima udienza pubblica. 27 febbraio, San Procopio il Decapolita, confessore. Poi 

il conclave. 

 

http://www.repubblica.it/esteri/2013/02/21/news/ricatti_vaticano-53080655/ 
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Controinformazione 

23 Marzo 2013 

L’Iboga cura la tossicodipendenza, l’industria farmaceutica 

l’ignora perché non c’è guadagno 

 

 

 
 

 

 

 

di Romina Malizia 

 

E’ sconvolgente pensare che molte malattie, patologie, dipendenze potrebbero essere curate o 

regredire in modo definitivo con metodi naturali. Chissà quante cure alternative, sperimentali e 

sostanze non conosciamo mentre potrebbero migliorare il nostro stato fisico. Bisognerebbe investire 

nella sperimentazione, ma non è conveniente per l’industria farmaceutica. Un esempio pratico è 

l’Iboga e le sue proprietà anti-dipendenza, un arbusto perenne originario dell’Africa centro-

occidentale. 
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Nel 1962 un giovane tossicodipendente, Howard Lotsof, sperimenta su di se e sei amici una nuova 

sostanza allucinogena di cui gli aveva parlato un amico chimico: l’ibogaina. Contro tutte le 

previsioni, dopo trentasei ore dall’assunzione, il giovane americano e i suoi amici, tutti dediti a 

cocaina o eroina, si sono liberati della loro dipendenza. Una liberazione definitiva per Lotsof e i 

suoi amici, almeno fino ai sei mesi successivi in cui sono rimasti in contatto fra loro. 

Chimera o grande scoperta? Dopo gli anni 80 e fino alla sua morte nel 2010, Lotsof non ha mai 

smesso di tentare di convincere scienziati, laboratori, politici e società civile per combattere la 

tossicodipendenza con l’ibogaina. Questa molecola fa parte della famiglia degli alcaloidi ed e’ 

estratta dall’iboga (Tabernanthe iboga), pianta dell’Africa centrale equatoriale. La corteccia della 

sua radice contiene una dozzina di alcaloidi molto attivi utilizzati nella medicina tradizionale e nelle 

cerimonie iniziatiche bwiti in Gabon. “Quando ho sentito parlare dell’ibogaina, sono diventato 

molto curioso, e scettico. E piu’ esperienze ho fatto, piu’ questa e’ diventata 

interessante”, confida Stanley Glick, professore e direttore della ricerca al Centro di 

neurofarmacologia e di neuroscienze all’Albany Medical College di New York. Sperimentando la 

molecola su dei topi dipendenti da cocaina e morfina, Glick ha dimostrato, nel 1991, che 

l’ibogaina riduce l’auto-somministrazione di queste sostanze solo due giorni dopo il trattamento. 

 

Proprieta’ anti-dipendenza 

 

In seguito, delle ricerche, essenzialmente americane, fatte su animali e su delle colture di cellule 

umane, hanno specificato i suoi effetti. L’ibogaina e’ una triptamina, simile alla psilocina e alla 

psilocibina (sostanze presenti nei funghi allucinogeni), psicostimolante e allucinante a forti dosi. 

Questa molecola interagisce con dei neurotrasmettitori, principalmente la serotonina e il 

glutammato, e blocca i recettori degli oppiacei. E’ un’antagonista dei recettori NMDA (attivati dal 

glutammato), ed e’ questo che spiega le sue proprietà anti-dipendenza. “Essa e’ efficace nello 

svezzamento dagli oppiacei nella maggior parte dei casi. Alcuni pazienti, dopo la 

somministrazione, resistono alla sua azione. Ma non c’e’ mai stato uno studio totalmente negativo, 

motivo per cui si puo’ definire reale il tasso di riuscita”, spiega Deborah Mash, professore di 

neurologia e di farmacia molecolare e cellulare all’Universita’ di Medicina di Miami. Gli ultimi 

studi hanno messo in evidenza delle nuove importanti proprieta’: l’iboga ha effetti stimolanti sul 

metabolismo energetico e, secondo il professor Dorit Ron in Israele, l’ibogaina stimola la sintesi e 

laliberazione di neurotropina, che aiuta le vie nervose a rigenerarsi e il cervello a riorganizzarsi. 

 

Alcune testimonianze confermano la sua efficacia:  

 

“La mia vita e’ completamente cambiata, dodici ore dopo il trattamento con l’ibogaina, io ero 

tossicodipendente da 17 anni. E’ incredibile, non riesco a spiegarlo”, testimonia Roberto, 45 anni, 

un italiano che vive a New York e che consumava quotidianamente eroina, cocaina e metadone, 

ormai liberatosi dalla schiavitù da sette anni. “Io sono stato dipendente per tre anni alla cocaina, 

fino ad un week-end del 2004, dopo di che non ci sono più ricascato”, dice Eric, un francese di 37 

anni. 
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Non una sostanza ricreativa 

 

Ma i pericoli esistono lo stesso: “Per me non ha funzionato”, dice Daniel, dipendente da più di 

trenta anni da eroina, cocaina “e tutti i tipi di droghe”. “Io prendevo delle dosi industriali, ed ho 

toccato il fondo con il metadone, una droga che i medici hanno l’impressione di somministrare 

come se fosse una soluzione…”,ironizza Daniel, che ha cominciato a riprendere il metadone due 

settimane dopo il suo trattamento con ibogaina.Anche se oggi i principali effetti dell’ ibogaina sono 

stati identificati, il suo funzionamento farmacodinamico molto complesso non e’ stato interamente 

spiegato. Ma il tabù che l’iboga e l’ibogaina sollevano, e’, in realtà, quello delle sue proprietà 

allucinogene. “L’iboga non può essere classificata perchè non ha il profilo delle droghe psicotrope. 

Non e’ una sostanza ricreativa, e i suoi effetti sono differenti e più complessi rispetto alla maggior 

parte degli allucinogeni”,sottolinea Yann Guignon,consulente in meditazione interculturale e 

sviluppo durevole in Gabon. 

 

Un effetto “psicosociale” 

 

Non solo, ma “l’ibogaina si e’ fatta conoscere in modo inusuale, essa non e’ stata scoperta da uno 

scienziato; ed e’ per questo, fin dall’inizio, che e’ stata considerata con scetticismo da parte della 

comunità scientifica. La sua storia in Africa le ha anche dato una dimensione mistica che le persone 

non prendono sul serio. E siccome ha degli effetti allucinogeni, le persone credono che e’ per questo 

che non sarà mai approvata come farmaco”, dice Stanley Glick. “L’iboga si iscrive in un tutto, essa 

mi ha aperto la coscienza, pulendomi spirito e corpo”, aggiunge Eric. Al di la’ della dipendenza 

psicologica, i numerosi testimoni insistono sulle visioni che essi hanno avuto durante il 

trattamento. Charles Kaplan, ex-direttore dell’Istituto di ricerca sulle dipendenze di Rotterdam, li 

collega all’aspetto psichiatrico: “C’e’ un effetto psicosociale. Effetti che sono molto vicini a ciò che 

gli psicoanalisti chiamano ‘abreazione’. Questi effetti portano in superficie dei ricordi perduti e le 

esperienze emotivamente forti legate ai meccanismi della dipendenza, effetti che possono essere 

trattati da dei terapeuti”. Deborah Mash spiega che l’ibogaina è “una molecola psicoattiva, ma 

non un allucinogeno come l’LSD. Essa ti porta in una condizione sognante per trentasei ore e, 

durante questo stato di coscienza alterata, il paziente rivive esperienze della propria infanzia e 

scopre le radici della sua dipendenza”. “E’ come fare dieci anni di psicoanalisi in tre giorni”, ha 

spesso detto Howard Lotsof. 

 

Mancanza di monitoraggio terapeutico 

 

Questo processo soggettivo, non misurabile scientificamente, contribuisce in realtà ad alimentare le 

paure e le riserve sui trattamenti con l’iboga o l’ibogaina. Per Atome Ribenga, guaritore del Gabon, 

la nozione di“allucinogeno si riferisce a delle visioni o delle voci di cose totalmente irreali, e 

quando queste visioni sono rivelatrici di cose reali, lo sono in modo simbolico, per colui che le vede 

nell’iniziazione”. I pazienti sono inviati, dopo averle provate, a scrivere le loro esperienza per 

poterle poi usare terapeuticamente. “Dopo sei mesi in cui sono stato bene, ho avuto una 

depressione perchè, in realta’, l’iboga ti cura e di da’ la possibilità di dire: ‘OK, tu puoi ritornare 

nella vita se tu vuoi”, dice Roberto. Secondo la letteratura scientifica e sociologica sull’iboga, le 

ricadute avvengono spesso sei mesi dopo il trattamento, in seguito alla mancanza di un percorso 
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terapeutico o per un accadimento sociale sfavorevole – la frequentazione del mondo della 

dipendenza provoca nuove tentazioni. Classificata come droga in Usa fin dal 1967, l’iboga e 

l’ibogaina sono state tuttavia autorizzate, agli inizi degli anni 90, dall’Istituto nazionale sull’abuso 

di droghe (NIDA) per potere essere prescritte nel quadro di un protocollo di trattamento sull’uomo. 

Dopo un incontro con Howard Lotsof e alcune indagini empiriche fatte all’epoca dall’Istituto di 

ricerche sulle dipendenze dei Paesi Bassi e in una clinica di Panama, Deborah Mash, scettica più 

che impressionata, fu autorizzata ad avviare le prime ricerche cliniche in Usa per la fase 1. Ma nel 

1995, dopo una presentazione dell’andamento dei lavori davanti a dei rappresentanti di industrie 

farmaceutiche, il NIDA decise di bloccare i suoi finanziamenti. “L’opinione dell’industria 

farmaceutica e’ stata nell’insieme critica ed ha avuto una importante influenza sulla decisione di 

non finanziare più le ricerche. Il NIDA ha quindi fermato il suo progetto sull’ibogaina, ma continua 

a sostenere delle ricerche precliniche su degli alcaloidi dell’iboga”, spiega Kenneth Alper, 

professore di psichiatria e neurologia all’ Università di Medicina di New York. 

 

Per l’industria farmaceutica e’ meno remunerativa rispetto ad un trattamento a vita 

 

Come spiegare questa resistenza? “La maggior parte delle aziende farmaceutiche non vuole niente 

avere a che fare con l’ ibogaina, ne’, in generale, con i trattamenti contro la dipendenza. La 

maggior parte delle imprese crede, a torto, che esse non possono guadagnare molti soldi nei 

trattamenti della tossicodipendenza. Non solo, ma credono che potrebbe dar loro una cattiva 

immagine, perchè le persone stigmatizzano la dipendenza e credono che essa non meriti di essere 

trattata come le altre malattie”,sostiene Stanley Glick. Trattare una malattia con una o due cure, 

e’ molto meno remunerativo rispetto ad un trattamento a vita. E’ grazie a dei fondi privati 

che Deborah Mash ha potuto proseguire le sue ricerche, nel suo laboratorio di Miami e in una 

clinica di disintossicazione nell’isola caraibica di Saint-Christophe. Oggi, la comunità 

internazionale diverge sullo status delle ricerche in merito all’iboga e all’ibogaina. Se nella maggior 

parte dei Paesi non esiste legislazione in merito, in Usa, Belgio, Polonia, Danimarca, Svizzera e 

Francia hanno classificato queste due sostanze come droghe. L’Agenzia francese sulla sicurezza 

sanitaria dei prodotti di sanità (AFSSAPS) fa notare che l’iboga tende “a svilupparsi con specifiche 

iniziative, seminari di ‘auto-rivalutazione’ e di “viaggio interiore’”. L’Agenzia fa notare che in 

Internet questa pianta e’ oggetto di una “attiva promozione”. Attratti dalle osservazioni scientifiche 

ed empiriche, altri governi hanno lanciato dei programmi di ricerca o hanno autorizzato dei centri di 

cura con l’uso dell’ibogaina. In Israele e in India, degli esperimenti clinici sono stati avviati in 

accordo con i ministeri della sanità; in Brasile, in Messico, a Panama e nei Caraibi, dei centri di 

cura ufficiali sono stati aperti; in Slovenia, un centro di ricerca pluridisciplinare sta conducendo dei 

lavori fin dal 2005 e, dal 2009, la Nuova Zelanda ha autorizzato la prescrizione medica 

dell’ibogaina. 

 

Patrimonio nazionale nel Gabon 

 

Nel Gabon, dopo essere a lungo rimasta nel segreto degli iniziati, l’iboga nel 2000 e’ stata 

decretata “patrimonio nazionale e riserva strategica”. Per Bernadette Rebienot, presidente 

dell’Unione de guaritori della sanità in Gabon, “il trattamento con l’ibogaina rimuove la parte 

iniziatica dell’iboga, di cui non e’ davvero la fonte. In Occidente i ricercatori pensano di conoscere 
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l’iboga, ma mi fanno ridere… Noi la conosciamo dalla notte dei tempi. Occorre che collaborino 

con noi, e’ complementare ed e’ per il bene dell’umanità”, dice la guaritrice, che perora presso 

l’Organizzazione mondiale della Salute (OMS) il riconoscimento della farmacopea 

tradizionale. InSlovenia, “l’Istituto per la medicina antropologica (OMI) intende ristabilire la 

qualita’ e la reputazione della guarigione tradizionale e dei rimedi naturali attraverso una 

valutazione scientifica di questi metodi, della loro efficacia e della loro sicurezza”, spiega Roman 

Paskulin, esperto di dipendenze e direttore dell’OMI. “Noi offriamo i nostri consigli sulla 

riduzione dei rischi per i trattamenti con l’ibogaina, ma non assicuriamo cure 

immediate”. L’obiettivo e’ di sviluppare un approccio globale della sanità in questa dimensione 

fisica, mentale e sociale, mettendo insieme le facoltà di medicina, scienze umane e di biotecnologia, 

con il sostegno del ministero della salute e dell’Ufficio delle droghe. Qual e’ allora il tasso di 

riuscita di questo trattamento atipico? Oggi nessun ricercatore si spende su numeri in merito, per cui 

e’ solo per sentito dire che questo trattamento sembra uno dei migliori contro le dipendenze da 

oppiacei. Circolano solo stime ufficiose. Perchè? Perchè nessuno studio scientifico e’ stato portato 

avanti per lungo tempo, e poi perche’ la maggior parte dei trattamenti viene fatta in un ambito 

informale. L’efficacità terapeutica dell’ibogaina e’ riconosciuta soprattutto grazie ad 

un’osservazione empirica e in base a testimonianze che la scienza non e’ ancora riuscita a valutare, 

a causa degli scarsi mezzi a disposizione e per la mancanza di volontà economico-politica. 

 

I fornitori di iboga 

 

Dopo gli anni 60, negli Usa e poi in Europa e nel mondo, alcune reti di cure alternative si sono 

sviluppate illegalmente perchè l’ibogaina non era riconosciuta: pazienti trattati all’inizio in Gabon, 

poi in reti informali in Occidente, in un centro di cura in America Latina….Queste cure si sono 

sviluppate intorno a degli “iboga providers” (fornitori di iboga), dei terapeuti informali che, nella 

maggior parte dei casi, non avevano una formazione medica. Non esistono dati su questi ultimi, e 

rare sono le testimonianze. A New York, una di queste, Dimitri, svolge la sua funzione ed e’ 

impegnato per il riconoscimento delle cure con l’iboga. Dipendente di eroina e cocaina per piu’ di 

venti anni, se ne e’ liberato grazie all’iboga. Dimitri si e’ formato in diverse riprese in Gabon presso 

dei guaritori. Nell’anonimato di semplici camere d’albergo, egli ricostituisce delle cerimonie bwiti 

con riti, musiche e preghiere in modo da attribuirgli una dimensione spirituale. “Molti fornitori di 

ibogaina sono persone malmesse perchè tu non puoi prendere queste cose e pensare che tutto 

andrà bene. Il bwiti esige un coinvolgimento, un lavoro e, se possibile, una vita sana”. In queste 

cure informali, il pericolo e’ nell’incompetenza di alcuni terapeuti e la mancanza di copertura 

medica.  

 

Morti accidentali 

 

Il trattamento non e’ quindi senza rischi: dall’inizio degli anni 90 sono state rilevate diverse morti 

accidentali. Secondo Deborah Mash, “tutti i decessi sono sopravvenuti in ambienti a rischio”. Il 

momento fatale spesso accade a dei pazienti che hanno una malattia cardiaca o in 

seguito all’assunzione di droghe contemporaneamente all’iboga, e questo a seguito di terapie 

talvolta non appropriate. “Nei casi conosciuti, e’ difficile, direi impossibile, attribuire la causa 

della morte all’ibogaina, e questo e’ stato un altro ostacolo per nuove ricerche”, spiega Stanley 
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Glick. Se le autopsie non hanno mai dimostrato il ruolo fatale dell’iboga, per il professor Jean-Noel 

Gassita, farmacologo gabonese che studia questa sostanza da più di cinquanta anni, il trattamento 

e’ controindicato per i cardiaci poichè l’assunzione della pianta accelera il ritmo del cuore. La 

questione della tossicità dell’iboga e’ stata anche oggetto di studi scientifici: uno solo ha rilevato 

una tossicità pericolosa, ma a dosi cosi’ elevate che non potrebbero essere prescritte ad un 

paziente.“L’iboga e’ stata accusata di essere una sostanza pericolosa, anche se essa uccide meno 

dell’aspirina”, ricorda Laurence Gassita, farmacologo, insegnante alla facolta’ di Medicina di 

Libreville in Gabon. “E’ una pianta miracolosa, inedita, anche se ha alimentato diverse 

polemiche”, sostiene Jean-Loius Gassita. Troppe polemiche, per Stanley Glick, che preferisce 

ormai lavorare sulla molecola di sintesi 18-methoxycoronaridine (18-MC), molto vicina 

all’ibogaina e senza effetti allucinogeni. “Io credo che l’ibogaina restera’ illegale in Usa, ma sono 

ottimista perche’ il 18-MC sia un giorno un farmaco approvato”, dice il ricercatore, sempre in 

attesa di risultati clinici. 

Deborah Mash ha seguito lo stesso percorso sviluppando un’altra variante dell’ibogaina, 

la noribogaina. In Gabon, Bernadette Rebienot, preferisce fare un commento su questi ricercatori 

ricorrendo all’aiuto di un proverbio africano: “Si puo’ essere il miglior cantante, ma non si puo’ 

superare il compositore: per cui, attenzione alle false note…”. 

(articolo di Sabah Rahmani, pubblicato sul quotidiano Le Monde del 06/12/2012) 

 

Fonte: http://droghe.aduc.it/articolo/cura+tossicodipendenti+iboga+pianta+non+desiderata_20914.p

hp 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://droghe.aduc.it/articolo/cura+tossicodipendenti+iboga+pianta+non+desiderata_20914.php
http://droghe.aduc.it/articolo/cura+tossicodipendenti+iboga+pianta+non+desiderata_20914.php
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Massoneria e Occultismo 

29 Marzo 2013 

Messe nere in Vaticano, rito satanico nella Cappella Paolina 

nel 1963  

 

 

 
 

 

 

 

di Romina Malizia 

 

Il male esiste da sempre, è inutile negarlo. E’ presente in ogni luogo e si fa largo dove esiste 

corruzione, terra fertile, persone che consapevolmente o inconsapevolmente si vendono l’anima al 

diavolo con le proprie azioni. E’ presente nella chiesa stessa, ma non dobbiamo meravigliarci 

perchè nessun luogo è esente. In un celebre esorcismo Satana stesso 

affermò: “Se tutti i demoni fossero visibili, sarebbero così tanti da oscurare il sole.” 

Leggiamo l’articolo del 4 febbraio 2011  

http://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/articoli/articolo502303.shtml 

 

“Messe nere in Vaticano” 

 

Nella Cappella Paolina riti satanici? 

Nel giugno 2009 venne aperta al pubblico, dopo anni di restauri, la Cappella Paolina, nel cuore 

del Vaticano. L’altare venne tolto e poi ricollocato. In quei giorni circolò l’ipotesi che l’intera 

http://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/articoli/articolo502303.shtml


31 
 

Cappella fosse stata riconsacrata. Perché? Per riparare a un rito satanico celebrato in gran segreto 

nel 1963 con il quale sarebbe stata inaugurata l’era di Satana. Uno studio di esperti inglesi, 

secondo quanto riporta Libero, cita un episodio che sarebbe avvenuto appunto il 29 giugno 1963 e 

reso noto da un vaticanista ed ex gesuita, Malachi Martin. Prima della morte, Martin raccontò che 

il rituale venne celebrato perintronizzare Satana. Sempre Martin sostenne l’esistenza di 

congregazioni sataniste in America, gestite da sacerdoti. Alla luce di tutto ciò si potrebbe spiegare il 

grido di dolore e l’allarme lanciato da Paolo VI, quando pronunciò nel 1972 una frase che suscitò 

scalpore: “Attraverso qualche fessura, il fumo di Satana è entrato nella Chiesa”. 

 

Ed ancora possiamo leggere in modo approfondito: http://fidesetforma.blogspot.it/2011/02/che-vi-

avevo-detto.html 

 

Oggi Caterina Maniaci su Libero riferisce la storia raccontata da Malachi Martin in Windswept 

House e relativa al presunto rito satanico compiuto nella Cappella Paolina la notte del 29 Giugno 

1963, a pochi giorni dall’elezione di Papa Paolo VI, aggiungendo qualche interessante 

dettaglio. Oggi possiamo dire che, stando a voci provenienti dal Palazzo Apostolico, il Papa 

avrebbe riconsacrato l’intera Cappella, come riferito dalla stessa Maniaci. Chi avrebbe partecipato 

al rito nel 1963 secondo Malachi Martin? Cardinali (lui fa intendere 

almeno Villot e Casaroli), Vescovi, laicie un “legato prussiano” (laico e luterano?) che dispone di 

una sorta di mandato superiore per l’intronizzazione di Satana in Vaticano. Inoltre in una intervista 

a The New American del 9 giugno 1997 Malachi Martin affermò al giornalista Mac Manus quanto 

segue: 

  

Giornalista: “Il suo libro comincia con una vivida descrizione di una Messa Nera sacrilega 

tenutasi nel 1963 a Charleston, Sud Carolina. E’ realmente avvenuta? (nel romanzo “Windswept 

House” Martin racconta di un rito avvenuto contemporaneamente a Charleston e in Cappella 

Paolina, leggere il mio articolo per maggiori dettagli n.d.r.)” 

 

Martin: “Sì accadde. E la partecipazione telefonica di alcuni alti ufficiali del Vaticano è anche un 

fatto. La giovane donna che fu forzata a partecipare al rituale satanico è viva e fortunatamente, si è 

sposata e conduce una vita normale. Lei ha fornito dettagli riguardo all’evento.” 

  

Aggiunse poi: 

  

Martin: “Fra i cardinali e la gerarchia ci sono satanisti, omosessuali, anti-papisti e cooperatori 

per la realizzazione di un nuovo ordine mondiale…” 

 

Fantascienza? Complottismo danbrowniano? Può darsi. Come può darsi che Martin fosse un mero 

ciarlatano. 

 

 

 

 

 

 

http://fidesetforma.blogspot.it/2011/02/che-vi-avevo-detto.html
http://fidesetforma.blogspot.it/2011/02/che-vi-avevo-detto.html
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Chiariamo però qualche fatto architettonico-artistico: 

 

 
1. La Cappella Paolina all’epoca di Pio XI (l’altare è allestito per la Reposizione). 

 

 
2. Negli anni ’60 sull’altare c’erano i ceri e il crocifisso. In alto al centro un riquadro con l’immagine della 

Vergine. 
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3. In questa foto del 1978 (Conclave di Giovanni Paolo II) vediamo che l’immagine della Vergine è 

scomparsa e l’altare è spoglio, privo anche del crocifisso. Anche la cantoria è scomparsa. Saranno tutte 

casualità? 

 

 

 

4. Nel 2009 viene riconsacrato l'altare, staccato dal muro, dopo un lungo restauro della Cappella. 
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Qui di seguito un estratto dall’articolo di Caterina Maniaci pubblicato quest’oggi su Libero: 

  

30 giugno 2009. Viene presentata alla stampa la Cappella Paolina restaurata, nel cuore del 

Palazzo Apostolico Vaticano. Da molti anni chiusa e inutilizzata, sebbene presenti due affreschi di 

grandissima importanza artistica, dipinti da Michelangelo. Anche l’altare è stato tolto e 

ricollocato. La Cappella è anche il luogo dove si riuniscono i cardinali all’inizio del conclave, 

prima di spostarsi nella vicina Cappella Sistina per i giuramenti solenni e l’inizio delle procedure 

previste. Proprio su questo luogo grandioso, ma sconosciuto ai più, proprio sul fatto che l’altare 

fosse stato tolto e ricollocato erano circolate varie ipotesi, tra cui quella che l’altare e l’intera 

cappella fossero statericonsacrate, con un lungo rito, da papa Benedetto XVI. La riconsacrazione 

è prevista quando,in un luogo sacro, sono stati compiuti atti sacrileghi, blasfemi o violenti. Che 

cosa sarebbe potuto succedere, in quella cappella? Qualche giorno fa è uscito, in Italia, 

un libro scritto da due autori inglesi, Stephen Klimczuk e Gerald Warner di Craigenmaddie, 

intitolato “Guida ai luoghi più segreti del mondo” (Castelvecchi editore). Un volume che dedica 

molte pagine a Roma e al Vaticano. In esso si parla dettagliatamente della Cappella Paolina, 

indicato appunto come un luogo depositario di segreti. Gli autori citano, a loro volta, il vaticanista, 

insegnante ed ex gesuita Malachi Martin, molto noto negli Usa per numerosi best seller. Secondo 

Martin, infatti, raccontano gli autori, la Cappella Paolina «avrebbe bisogno di 

un esorcista piuttosto che di un restauro d’arte». Prima della sua morte nel 1999, il vaticanista 

rivelò che il suo romanzo, WindsweptHouse (“La casa spazzata dal vento”) «era sostanzialmente 

basato su una cerimonia che si svolse realmente a Roma agli inizi degli anni Sessanta. Secondo il 

libro, alcuni ecclesiastici importanti, in completa segretezza e apostasia, celebrarono il 29 giugno 

del 1963, nella Cappella Paolina, un rituale funesto con lo scopo di “intronizzare Satana” per 

inaugurare “l’era di Satana”». Martin, poi, in altri saggi, ha sostenuto l’esistenza di congreghe 

sataniste in America, gestite da sacerdoti cattolici e – orrore nell’orrore – dediti alla pedofilia, il 

che si collegherebbe anche ai terribili casi scoperti e denunciati a partire dal 2000.” 

 

 

 


